
         Piano di Zona 
     Tavolo per le Non Autosufficienze
         anziani, disabilità e salute mentale

           Verbale del 30.10.2013

Presenti:

•
• Serena Bini; Responsabile del Tavolo del Distretto Sociale 

• Paolo Molteni – Coordinatore Tavoli di Area

• Chiara Poli; A.S. Ufficio di Piano

• Stefano Viotto; Coop. Mosaico Servizi

• Alessandra Giovannetti: Coop. Mosaico Servizi

• F. Raguseo; Gino Braccino; F. Di Fonzo (Presidente); Auser Pioltello

• Lappi Alessandro; Coop. Arti & Mestieri Sociali

• Tarcisio Maggioni; Coop Il Sorriso 

• Bonini Silvana; Coop. Sulla Via

• Antonella valerio; Coop. Graffiti

• Manuela Cappelletti; Coop. Molecola

• Maria Roca; Caritas Vimodrone

• Formenti Walter; Presidente Associaz. La Lente

• Mazza Giordano; Ass. La Lente

• Giuseppe Baroni; Segreteria SPI-CGIL Segrate-Vimodrone

• Alfredo Costa; SPI-CGIL Segretario Provinciale

• Franco Desiante; Segretario FNP-CISL Vimodrone

• Serafini Annarita; Ass. Soc. Segrate area disabilità

• Simone Asti; Ass. Soc. Segrate area anziani

• Cristina Cucchi; Ass. Soc. Area disabili Vimodrone

_______________________________________________________________________________________

Alle ore 10,20 circa ha inizio l'incontro.

• Aggiornamento  progetti ex DGR 2413 del 26 ottobre 2011; “interventi finalizzati al concorso delle spese
sostenute  dalle  famiglie  per  la  retribuzione degli  assistenti  familiari;  sostegno  per  nidi,  refezione
scolastica e centri estivi con particolare riferimento ai bambini disabili.

Viene data conferma che la quota  per la regolarizzazione Assistenti Familiari di cui alla DGR in oggetto per complessivi
13.124,17 €  sono stati inclusi nel fondo complessivo di cui al nuovo Bando per il mantenimento al domicilio di anziani e
disabili di cui al punto successivo.

• Nuovo bando per l'erogazione di assegni di cura per il mantenimento al domicilio di anziani e disabili.

L’intervento, di natura meramente socio-assistenziale, consiste nell’erogazione trimestrale di assegni di cura, di importo
variabile in base al  tipo di progetto di  cura che il  richiedente o i  suoi familiari  hanno già attivato al momento della
domanda, per sostenere il  mantenimento al domicilio di persone anziane e disabili in condizioni di fragilità e con rete
familiare in difficoltà.
In data 05/09/2013 sono stati approvati i Criteri di Accesso alle graduatorie per gli assegni di cura, graduatoria che
garantirà la concessione di assegni per il trimestre ottobre-dicembre 2013 e, in linea di massima, per i successivi 9 mesi
(gennaio-settembre 2014) seguendo l'indirizzo del tavolo politico che continua, nonostante i tagli, a dare priorità a questo
intervento.  



Dalla precedente graduatoria (ottobre 2012) l'intervento è stato ridimensionato e vincolato alla realizzazione di progetti
socio assistenziali onerosi per il mantenimento al domicilio di anziani e disabili. Il ridimensionamento ha determinato una
riduzione del numero di richiedenti di più di due terzi rispetto agli anni precedenti: 

Bando 2010 Bando 2011 Bando 2012 Bando 2013

Richiedenti 160 161 49 39

Con  spese di assistenza 107 47 49 39

Con care giver familiare / 114 0 0

beneficiari / 102 49 da approvare

spesa € 290.547,64 € 209.507,00 € 106.000,00

Destinatari dell’intervento sono i cittadini anziani, dal 65° anno di età  (compiuti al momento della domanda), e disabili,
dai  18  ai  64  anni,  residenti  nei  Comuni  di  Pioltello,  Rodano,  Segrate  e  Vimodrone,  che  presentano  le  seguenti
caratteristiche:

• Soggetti non autosufficienti cui sia stato accertato lo stato di invalidità civile ed il diritto a percepire l’indennità di
accompagnamento, dalla competente commissione Sanitaria.

• Soggetti con valore ISEE del nucleo familiare inferiore o uguale a € 13.000,00, ai sensi del D.Lgs. 31/3/1998
n.109 e successive modificazioni e integrazioni.

Il punteggio che determina il posizionamento in graduatoria è determinato da: 

• Valutazione delle autonomie e del bisogno assistenziale;

• Situazione familiare, del nucleo famigliare anagrafico e del nucleo di abituale convivenza del richiedente;

• Situazione economica del candidato (ISEE);

La misura dell’assegno di cura è determinata dal progetto di cura che il beneficiario o i suoi familiari hanno attivato (al
momento della domanda) per garantire la permanenza del richiedente al domicilio. Nello specifico saranno riconosciuti
progetti cura:

• Relativi all'assunzione di assistenti familiari 

• Relativi all'inserimento in centri diurni integrati a carico del cittadino

• Relativi all'acquisto di prestazioni  di assistenza domiciliare da privati

• Aggiornamento voucherizzazione dei trasporti a carattere sociale.

La realtà preesistente all'introduzione della gestione associata prevedeva la gestione del Trasporto Sociale in capo ad
ogni singolo Comune che lo realizzava mediante singoli accordi convenzionali con soggetti no profit del territorio. La
raccolta l'istruttoria e accoglimento delle richieste avveniva a sportello sulle singole necessità rappresentate dai cittadini.
La  spesa media  distrettuale  si  aggirava  intorno  ai  400  mila  euro  all'anno,  spesa relativa  sia  alla  realizzazione di
prestazioni continuative che occasionali rivolte e la cui erogazione non era regolata da criteri di accesso predefiniti.

Il sistema metteva in luce alcune criticità che  riguardavano:

• gravosità del carico di lavoro determinato dalla gestione delle richieste;

• scarsa capacità di programmare l'utilizzo delle risorse in funzione delle priorità;

• difficoltà a garantire le prestazioni richieste a fronte di un unico soggetto convenzionato per singolo Comune;

Attraverso il passaggio alla gestione associata del servizio Trasporti Occasionali, avviato sperimentalmente nel periodo
luglio 2011-settembre 2013, si sono superate  le criticità e al contempo  si è provveduto:

• a costituire un albo di soggetti accreditati per l'erogazione delle prestazioni tramite avviso pubblico

• ad omogeneizzare i criteri di accesso alle prestazioni;

• ad uniformare il costo delle prestazioni;



• ad ottimizzare i tempi dedicati alle procedure di istruttoria delle richieste e alla gestione amministrativa;

• all'acquisizione di uno  strumento di monitoraggio delle prestazioni e della relativa la spesa;

Durante l'Estate l'Ufficio di Piano, gli Enti Gestori ed i Tecnici Comunali hanno provveduto a formulare un fitto Piano di
lavoro con l'obiettivo di ampliare la gestione associata anche alle prestazioni di tipo multiplo e continuativo. Ad oggi si è
provveduto:

• al rinnovo del contratto con  Edenred, titolare del sistema di rilevazione delle prestazioni

• al re-integro delle risorse per la concessine di vouche trasporti occasionali ai cittadini con risorse provenienti dai
comuni; 

• al  rinnovo  dell'accreditamento  dei  soggetti  erogatori  per  l'erogazione  di  servizi  di  trasporto  sociale  sia
occasionale che continuativo

• alla stipula dei contratti ,con gli enti accreditati, per la sola gestione dei trasporti occasionali

• alla realizzazione di un computo estimativo, inerente il costo delle prestazioni di carattere continuativo volto ad
implementarne la gestione associata con decorrenza Gennaio 2014

• Aggiornamento sulle attività  del Servizio di Protezione Giuridica.
Viene evidenziato come l'assegnazione di Amministrazioni di Sostegno ai Comuni sia, nel nostro Distretto, in aumento
costante. I dati generali forniti  dall'ex Coordinatore dei Giudici Tutelari del Tribunale di Milano (Dott. Simi De Bugis),
avvenuto circa due anni fa,  riportava che su 100 decreti  di nomina 85 erano verso un familiare e le restanti 15 si
dividevano equamente tra Comuni, ASL e studi di avvocatura.

Da sempre il Distretto Sociale Est Milano  si è espresso invitando ASL Mi 2 ad assumere la funzione di coordinamento
ed avvio dell'Ufficio di Protezione Giuridica su tutto il territorio di competenza, nelle forme e nelle modalità individuate
dalla L.R. 3, dalle circolari : n. 5 del 7.4.2008 – n. 9 del 27.6.2008 – n. 10 dell' 11.5.2009  ed infine dalla Deliberazione di
Giunta Rgeionale  4696 del 13.1.2013 .

Il  Segratario  Provinciale di  SPI-CGIL  informa che il  girono 5 novembre i  sindacati  ed alcuni  patronati   sono stati
convocati al Dipartimento ASSI proprio sul tema Protezioni Giuridiche.

Viene data informazione della proroga annuale della gestione del Servizio di Protezione Giuridica Distrettuale  (fino alla
fine di otobre 2014). Il servizio è assegnato  dalla Mosaico Servizi , a seguito di bando pubblico di co-progettazione.
Vengono sintetizzati i numeri relativi all'ultimo anno di servizio ottobre 2012-ottobre 2013:

Amministrazioni di Sostegno gestite nell'ultimo anno -2012 - 40

Orientamento e consulenze gratuite allo sportelli                                                                                     40
di cui sono state successivamente predisposte                                                                                             

• n.  istanze per nomina AdS                                                                                                         36
• n. orintamenti su art. 374 e 375 del Codice Civile                                                                         4

Consulenza e predisposizione rendiconto economico-patrimoniale per Giudice                            6

Vengono date le seguenti informazioni:

- l'OCSM (Organismo di Coordinamento per la Salute Mentale), a seguito di nostre ed altre sollecitazioni circa 
l'assegnazione di AdS a persone con disturbi pasichiatrici, ha informato dell'intenzione di avviare un Tavolo 
tecnico di approfondimento al quale il nostro distretto ha dato disponibilità ad intervenire.

- La ASL MI 2 durante l'estate ha avviato un monitoraggio sullo stato dei lavori di Comuni singoli e Distretti  
Sociali  in  tema di  protezione giuridica;  non abbiamo ancora un ritorno  della  rilevazione.  Appena ariva la  
inoltreremo ai componenti del Tavolo.
Inoltre dal convegno di restituzione del progetto finanziato da Fondazione Cariplo  ad un gruppo di  associazioni
anche della nostra ASL, (“ Insieme si fa”), venivano riportati i dati di A.d.S. gestiti direttamente dalle ASL; 



- ASL Milano (circa 760 casi), 
- ASL Mi 1  (circa  230 Casi)  
- ASL MI 2 (circa 15 casi) . 

• Aggiornamento servizi ed interventi distrettuali per la salute mentale: SISM (Servizio Integrato per la  
Salute Mentale- assistenza al domicilio); Tirocini osservativi-risocializzanti, protocollo di intesa con il
D.S.M. (Dipartimento Salute Mentale) per le attività del tempo libero; Progetti di residenzialità

• SISM  : I casi gestiti dall'inizio del servizio sono stati 17 di cui 6 ancora in carico, con almeno 3 proposte di nuovi
ingressi.. Sia il CPS che il Distretto danno una valutazione positiva del progetto. Per alcuni utenti si è afiancato
al servizio  educativo-relazionale al domicilio   l'accesso al programma sperimantale “Eccoci Qua” (in allegato
scheda descrittiva).

• Tirocini Osservativi  : il Distretto garantisce l'erogazione dei contributi motivazionali alle persone avviate ai tirocini

su indicazione del CPS. I tirocinii hanno la funzione di avviare i pazienti ad attività risocializzanti, propedeutiche
ad eventuale inserimento lavorativo.

• Attività Risocializzanti – Protocollo  con DSM (Dipartimento di Salute Mentale):   attraverso il protocollo di intesa
il Distretto finanzia (attraverso il Fondo Sosciale Regionale) le attività a carattere sportivo (piscina e calcetto),
alcune sperimentazioni di residenzialità leggera (introdotte nell'anno in corso), e la partecipazione  di alcuni
pazienti-utenti ad eventi e competizioni a carattere nazionale, dedicate al mondo della salute mentale. 

• Aggiornamento incontri dell'OCSM (Organismo di Coordinamento per la Salute Mentale) e dell'OCNPIA  
(Organismo di Coordinamento per la Neuro Psichiatria dell'Infanzia e dell'Adolescenza)

• OCSM  : 

-  negli  ultimi incontri  è stata annunciata la  volontà di  Regione Lombardia di  sostenere i  “progetti  innovativi”  in atto
attraverso l'impegno economico in spesa corrente, garantendo così continuità ai programmi. La valutazione dei progetti
è già stata  completata .

- E' stata data informazione della riapertura del bando per autorizzare equipè professionali (neuropsichiatri,  
psicologi, logopedisti) a rilasciare certificazioni di D.S.A. (Disturbi Specifici dell'Apprendimento)
- La Regione ha destinato 20 posti  di residenzialità leggera in ambito ASL MI 2 .
- Dimissioni da Ospedali Psichiatrici Giudiziari: con la legge che ha previsto la chiusura degli OPG unitamente  
all'apertura di comunità specifiche da 20 posti circa è stata annunciata la necessità di avviare un Tavolo per 
garantire il  rientro sul territorio di residenza. Al momento però sembra che la chiusura degli OPG sia stata  
prorogata in attesa che vengano messe a disposizione le comunità di accoglienza .

• OCNPIA:  
- I  progetti  innovativi  in atto presso le UONPIA hanno goduto di un finanziamento biennale; ancora non si  sa se il
finanziamento verrà riproposto anche per gli anni successivi. E' in fase di redazione la rendicontazione-valutazione del
percorso sin qui attuato. (In allegato i report intermedi presentati dalla UONPIA di Cassina al Tavolo Minori, Famiglia e
politiche educative-scolastiche del Distretto Sociale Est Milano tenutosi il 23.10.2013.

• Programmi e progetti sulle  politiche di conciliazione dei tempi famiglia/lavoro  .

Dopo l'organizzazione a febbraio del convegno distrettuale finanziato con la collaborazione della Camera di Commercio
Industria e rtiginato di Milanio )con i contributi regionali di pertinenza ASL MI 2, si è proceduto alla somministrazione di
questionari di rilevazione sul tema in oggetto presso i centri estivi comunali( l'elaborazione dei dati a livello asl mi 2 non
è ancora stata fatta).Nel Tavolo Conciliazione in ambito ASL MI 2 sono entrati ufficialmente i sindacati confederali. 



Al Tavolo Provinciale, di cui il nostro Ufficio di Piano, che assieme a quello di Rozzano  rappresenta i Distretti Sociali
della ASL MI 2, ha chiesto di invitare permanentemente le organizzazioni imprenditoriali che non sono rappresentate.
 Inoltre al Tavolo Proviciale è stato fatto presente che i criteri di accesso ai bandi regionali per la “Dote Concilaizione” (a
cui accedono le lavoratrici ed i lavoratori)   sono spesso troppo stringenti . E' stato chiesto di poterli visionare prima della
pubblicazione per avere la possibilità di fare le eventauli opportune integrazioni-osservazioni.

                                             Verbalizzante
                                             Paolo Molteni


